
 VALLÀ POGGIANA 

Sab 8 Ore 18.30   Def. Tonin Gabriella; Zanon Ida 
Rita; Gasparini Gino, Bruna e Adriano; 
Squizzato Nazzareno; Martin Daniela, Stoc-
co Anna Maria e Bruna; Bertelle Graziella; 
Fantinato Angelo, Maria e Figli; Milani 
Giulia; Campagnaro Pietro; Campagnaro 
Carlo e Maria; Favaro Ferruccio; Santinon 
Ugo; Santinon Vittorio; Piccolo Pia;  
Cavallin Giustina; Condotta Giordano; 
Genesin Marisa; Trentin Maria; Baggio 
Dina e Christian; Baggio Luigi; Simeoni 
Giovanni (Ninin) 

Ore 18.30  Def. Defunti di Via Brigata Marti-
ri del Grappa; Fantin Lodovico; Castellan 
Arduino  

Dom 9 
19ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00    Def.  Tocchetto Emilio e Visen-
tin Maria; Vivi e defunti famiglia Parolin 
 

Ore 10.30  Def.  Facchin Quinto e Tittoto 
Giuseppina; Defunti famiglie Cecchetti e 
Martignago in ringraziamento 

Ore 10.30   Def.   Contarin Samuele;  Vivi e 
defunti di Via De Gasperi;  Don Antonio 
Salvalaio  

Lun 10 
S. Lorenzo 
patrono di 
Poggiana 

Ore 18.30    Def. Tonin Pietro, Alessandra, 
Claudio e Jolanda; Marchioretto Ugo 

Ore 10.30   Per la Comunità e per il Gruppo 
collaboratori della sagra 
 

Ore 18.30  Def. Civiero Albino, Battagello 
Teresa e Maria Luisa; Contarin Giorgio; Zen 
Pietro; Facchin Suor Rosalba; Bonin Ferruc-
cio; Troietto Adelino; Bernardi Angela; Don 
Antonio Salvalaio; Fantin Lodovico e Mariuc-
cia; Famiglia Milani Pietro; Visentin Renato; 
Fantin Lorenzo; Frasson Innocente; Troietto 
Abramo e Porcellato Maria   

Mar 11 
S. Chiara  

 Ore 18.30    Per un offerente 

Mer 12 Ore 8.15    Per un offerente  

Gio 13  Ore 18.30   Def.  Bobbato Antonio, Paride e 
Perin Regina 

Ven 14 
S.M. Kolbe 

Ore 8.15    Per un offerente  

Sab 15 
Assunzione 
della Beata 
Vergine 
Maria 

Ore 9.00    Liberalato Giovanna e France-
sco; Porcellato Eros e Zii; Filippin Mario, 
Filippin Romano 

Ore 10.30  Per un offerente 
Ore 18.30  Unica messa a Poggiana 

Ore 10.30   Def. Castellan Arduino; Frasson 
Innocente; Civiero Lugi e Maria; Porcellato 
Gianni e Berno Pia  

Dom 16 
20ma 
Domenica 
del Tempo 
Ordinario 

Ore 9.00    Def.  Campagnaro Pietro;  
Trentin Luigia; Calzavara Solideo e Idalba; 
Marconato Vittorio 
 

Ore 10.30  Def.  Favaro Giovanni e Pivato 
Carmela; Martinello Erminio e Teresa; 
Pavan Daniele e Zen Clelia 

Ore 10.30   Def.   Bizzotto Lino, Regina e 
Giuseppe; Fantin Lodovico  
 
 
 
         Foglietto parrocchiale online 
 

INTENZIONI SANTE MESSE    8 – 16 agosto 

 

 

don Luciano   cellulare: 329 205 6953   mail: minettoluciano@gmail.com 
per ordinare le S. Messe rivolgersi in canonica al sabato mattina 

In collaborazione con Riese, Spineda, San Vito, Caselle, Altivole 

 
 

Coraggio, sono io, non abbiate paura!  
 

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla.  
Congedata la folla, salì sul monte, 
in disparte, a pregare.  
Venuta la sera, egli se ne stava 
lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte 
miglia da terra ed era agitata dalle 
onde: il vento infatti era contrario. 
Sul finire della notte egli andò ver-
so di loro camminando sul mare. 
Vedendolo camminare sul mare, i 
discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura.  
Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle 
acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, comin-
ciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo 
afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostraro-
no davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».  
 

La Parola ci parla:   Questo Vangelo ci dice che nei momenti bui della vita non 
dobbiamo avere paura. Gesù è sempre vicino a noi, pronto a venirci incontro 
quando siamo in difficoltà. Se guardiamo solo i problemi e perdiamo la fiducia, 
rischiamo di crollare e affondare. Ma basta un grido di aiuto e Lui ci tende subito 
la mano per tirarci su.  
Quando accogliamo Gesù nella nostra vita, la tempesta finisce e torna la pace.  

 



Dom 9 
Poggiana 

SAGRA DI POGGIANA, SAN LORENZO MARTIRE 
- Ore  10.30 S. Messa 
- Pomeriggio: Corsa Ciclistica del 50°  
- Ore 19.00 apertura Stand Gastronomico presso Scuola Materna 
           Intrattenimento con tutti i presenti 

Lun 10 
Poggiana 

FESTA DEL PATRONO SAN LORENZO, SAGRA DI POGGIANA 
- Ore 10.30 S. Messa con la presenza del gruppo sagra 
- Ore 18.30 S. Messa Solenne, con la presenza del Coro parrocchiale e la  
                      benedizione dell’ Organo, dopo il restauro appena avvenuto 
- ore 19.00 Stand Gastronomico e finale della Sagra Parrocchiale 

Sab 15 FESTA DI MARIA ASSUNTA IN CIELO 
- a Vallà   S. Messe ore 9.00, 10.30, 18.30  
- a Poggiana   S. Messa ore 10. 30 (non c’è  la messa delle 18.30) 

Dom 16 - a Vallà   S. Messe ore 9.00 e 10.30 , con preghiera per San Rocco 
- a Poggiana   S. Messa ore 10.30 

CELEBRAZIONI  -  APPUNTAMENTI  -   AVVISI 

 

Preghiera a Maria Assunta in Cielo 
 

Vergine Maria, Assunta in cielo, 
Tu che sei accanto al Figlio Tuo alla destra del Padre, 

accoglici quando veniamo a Te carichi delle nostre richieste e suppliche e 
poveri di riconoscenza e gratitudine. 

Custodisci la nostra vita fra le tue braccia; 
benedici e rafforza i nostri desideri di bene. 

Insegnaci a rimanere in silenzio nei momenti e nei luoghi del dolore. 
Asciuga le lacrime di chi è nella prova. 

Sostienici nel nostro cammino terreno, fiduciosi di raggiungere anche noi 
la patria celeste alla quale siamo chiamati. 

Sotto la Tua protezione ci rifugiamo, 
Santa Madre di Dio. Amen 

 
 

SETTIMANA ESTIVA FAMIGLIE  
VALLE DI CADORE (BL) 16-23 Agosto 2026 

 

5 AZIONI PER LA VITA:  VIVERE BENE SI PUO’ 
Meravigliarsi, sorridere, desiderare,  

custodire, donare 
 

Se qualcuno vuole venire a farci visita la sua presenza è gradita. 
Villa Letizia - Via Dante Alighieri, 25 Località S.Rocco di Valle di Cadore (BL) 

 

Il Senso del Martirio Cristiano 
San Lorenzo, un esempio d’amore verso Gesù 

 

Non è facile e forse neppure possibile giudicare chi, pressato dalla tortura e dalla possibili-
tà di subire una morte atroce, giungesse a rinnegare la fede.  
Sia l’atto del credere come il suo rifiuto richiedono, infatti, l’esercizio della volontà libera, 
che non sappiamo quanto compromessa o annullata da simili prospettive.  
Credere nonostante tutto e affrontare anche la persecuzione, che non è solo fisica, ma può 
essere anche psicologica e morale, richiede una grazia particolare, che non sappiamo di 

avere se non ci troviamo in tali situazioni.  
La nostra, invece, nella maggior parte dei casi è la 
situazione di chi è chiamato a vivere il martirio in sen-
so diverso, che è poi il senso etimologico della parola 
greca. Originariamente, infatti, il martirio non ha a 
che fare con la morte, significando appunto il termine 
greco “testimonianza”.  
E quando comporta la morte, il martirio cristiano (che 
nella teologia talvolta viene descritto come la morte 
cristiana per eccellenza) viene a realizzarsi storica-
mente nel contesto della persecuzione, ossia della 
sofferenza e della morte che i cristiani subiscono a 
motivo del loro credere.  
Il martirio cristiano ha innanzitutto a che fare con la 
struttura testimoniale della fede e con una verità che 
viene attestata da una persona: il testimone. In rap-
porto al testimone, nel caso della fede cristiana, egli si 
identifica col Cristo stesso, «il testimone fedele» (Ap 
1,5), sulla cui testimonianza culminante nel mistero 
pasquale si fonda il rapporto di Dio con l’uomo.  

Questa testimonianza fondamentale del Cristo non risulta circoscritta nello spazio e nel 
tempo della sua presenza nella Palestina di circa duemila anni or sono.  
Essa giunge fino a noi attraverso una catena ulteriore e subordinata di testimonianze, con 
cui ha a che fare l’intelligenza credente, la quale si assume il compito di vagliarle somma-
riamente (a livello di fede semplice), in maniera critica e più “sofisticata” (a livello di sape-
re teologico).  
A sua volta il credente si trova a far parte, come singolo e come comunità, di questa cate-
na di testimonianze, sicché oltre che ricevere è chiamato a offrire, con la propria coerenza 
di vita e con l’esercizio della propria intelligenza, ulteriori motivi di credibilità al messag-
gio. Il carattere testimoniale della fede, fondato sulla testimonianza di Cristo, trova un suo 
luogo privilegiato nella comunità credente, per cui la fede teologale non può non assume-
re una valenza ecclesiale e comunitaria, essendo trasmessa nella comunità e vivendosi in 
essa, sicché la credibilità della Chiesa costituisce un elemento non marginale rispetto 
all’affidabilità del Dio di Gesù Cristo.  
Non siamo soli nel testimoniare la nostra fede. 

I  PENSIERI DEL DON 


